







“Anno: XVII. L 


ASSOCIAZIONI 


PIOTTA 











Esce; intti «i giorni eccettuata 
la Domenica. 

Associazioni «per l'Italia 1.32 
all anno, semestre e trimestre 
in proporzione; per gli“Stati e- 
sterî. da aggiungersi le spesa pa- 
steli. 

Un numero, separato cent, 10 
arretrato cent. 2 

L? Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, case Tellini. 





IA III, 


Col primo ottobre p. v. 
sarà aperto l'abbonamento a 
tauttol'’anno incorso alprezzo 
diL. S. 

Si raccomarida ai postri benevoli asso— 
ciati, che fossero in arretrato coi paga— 
menti, a porsi în regola coll’ Ammini» 
strazione. 
nen 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 25 contiene: 


, 1. Nomine nell’ Ordine dei SS, Mauri. 
gio e Lazzaro. 

2. R. decreto, che approva la classifica- 
zione delle strade provinciali di Novara. 

3. Id, per la nomina di due membri 
della Commissione tecnica istituita con R. 
decreto 16 giugno 1881. 

4, Id, che autorizza alcune derivazioni 
d’acqua. ; 

5. Id. che approva modificazioni alla 
statuto della Banca Mutua Popolare di Ro- 
rigo. 

8. Disposizioni nel personale del mini- 
stero dei lavori pubblici, 

— In Pigna dei Greci, (Palermo) è 
stato aperto un ufficio telegrafico governa- 
tivo (al servizio del governo e deì privati. 


c__—_ 


Da lenga mmc 


1 profughi triestini che volevano, 
sembra, far scoppiare delle bombe 
nella loro città nativa, passavano da 
Udine; e questo fatto così semplice 
presta occasione alla stampa oltre- 

‘ montana di mescolare Udine e gli 
Udinesi ad una qualsiasi cospirazione 
dei Triestini, 

Ci sembra, che il passaggio di uno, 
o due dei profughi Triestini per Udine 
non significhi “altro, se non che da 
questa parte era più che da qualunque 

«altra facile il passare, senza venire 
arrestati al confine, od in qualche 






























































































altro luogo prima di giungere al 
proprio ‘paese. 

Ma si dirà, che dovevamo arresiarli 
il' nostro confine prima che pas- 










SASsero, 

Strana pretesa ! Per quante guardie 

doganali e di questura e -carabinieri 
si fossero accumulati al confine, per 
quanto vessatorie fossero le loro vi- 
site fino alle tasche dei nostri possi- 
denti, .che andavano alle loro. terre, . 
oltre il confine, tra i quali ci fa anche 
il senatore 'Co. Prospero Antonini, era 
impossibile alle pattuglie messe a 
servizio altrui, e di cui noi paghiamo 
le'spese, impedire che uno passasse di 
contrabbando lungo questo confine, 
che corre tortuosamente per i campi 
tra i due Friuli.Tanto è vero, che 
l'’Oberdank (Notiamo chè è un nome 
tedescò) lo.-arrestarono un bel tratto 
al di là dell’ Isonzo, a Ronchi. 

Ma vogliono vedere ‘gli oltremon- 
tani quanto "è difficile ad essi made- 
simi l’impedire un delitto quotidiano, 
che si commette a nostro danno sul 
loro territorio, dove presso al confine 
esistono  impuni i mianutengoli del 
contrabbando dello zuechero delle 
fabbriche-austriacho per il Regno? 
Noi al di quà del confine, vedendo 

che il contrabbando dello zucchero 
austriaco tornava di danno all’ erario 
Pubblico italiano, al commercio onesto 
® demoralizzava per un di più la gente 
che lo esercita, abbiamo reclamato 
Presso ;il rigstro Governo, affinchè lo 
facesse ‘cessare..IL Governo ha accre- 
rie dispendio, il numero 
di ‘finanza, ha allargato 










































passare :e ripassare a frotte i con- 
trabbandieri col saeco in ispalla. 
Ciò perchè? 

Perchè nei villaggi al di là del 
confine, e presso il medesimo, esistono 
dei magazzini di zucchero austriaco, 
tenuti dai manutengoli dell’ Impero 
cointeressati in questo traffico colpe 
vole; i quali hanno sempre iu pronto 
i loro carichi di venticinque chilo» 
grammi di zuochero per caricarne 
le spalle dei contrabbandieri, che 
si sono alle volte numerati fino ad 
ottanta. Quando le guardie di là 
sono così compiacenti da lasciar-fare, 
le guardie di qua, anche facendo le 
schioppettate, di rado riescono ad 
impedire. 7 

E non si tratta mica di un con- 
trabbando, che i bombardieri triestini 
possono portarsi in tasca; ma di 
molti quintali di peso, che stanno 
preparati in appositi magazzini, sotto 
la tutela delle i. r. Autorità! 

Se, come proponeva la Repubblica 
di Venezia un secolo e mezzo fa, o 
come si fece nella pace di Presburgo, 
si avesse posto il confine almeno dove 
è possibile ai due Stati di guardarlo, 
e dove sarebbe stato utile ad en 
trambi di definitivamente stabilirlo, 
questi malauni difficilmente succede- 
rebbero. 

E diclamo appositamente stabilirlo, 
poichè ìl buon senso insegna ad ogni 
Italiano, che nel Regno non si può 
pensare mai che l'Impero cederebbe 
il suo porto marittimo a nessun costo, 
e che per l’Italia conviene di avere 
colà per confinante la grande Con- 
federazione delle Nazioni dell’ Impero 
austro-ungarico, anzichè il panger- 
manismo ed il panslavismo appostati 
sull’Adriatico. 

Ora, se dei pazzi ne hanno i nostri 
vicini in casa loro, non neghiamo che 
ce ne possano esistere anche in 
casa nostra; ma il fatto è, che non 
esistono e ad Udine meno che in 
qualunque altra parte del Regno, ap- 
punto perchè quì si conosce meglio 
che altrove come stanno le cose. 

Prima del 1866, quando ci stava 
addosso il giogo straniero, dovendo 
combattere per la nostra esistenza, 
noi potevamo, o piuttosto devevamo 
speculare perfino sulla dissoluzione 
dello Stato che ci opprimeva; ma 
dopo quell'epoca nessuno pensò tra 
moi, che l’ Italia potesse fare la guerra 
per una provincia, e dopo il 1870 
abbiamo dovuto comprendere, ch'era 
meglio assai avere per confinante 
l’ Impero, che non fece mai di un ita- 
liano untedesco, nemmeno colle scuole 
tedesche imposte a chi non conosce 
la lingua tedesca, che non la Germa- 
nia e la Russia, delle quali l’una e 
l’altra avrebbero preteso di confiscarci 
parte del nostro territorio, perchè a 
Sappada p. e, si parla un eattivo 
dialetto tedesco, e nella nostra mon- 


.-tagna orientale ci sono di quelli, che, 


slavi di origine, mescolano al proprio 
il’ dialetto friulano, 

Così noi pensiamo, che torni più 
vantaggiosa all’ Italia l’esistenza della 
Confederazione svizzera qual'è, anzi- 
chè dare alla Germania la parte te- 
desca, alla Francia la francese per 
prenderci .l’italiana, che s’ incastra 
nella Lombardia. 

In quanto all’ Impero vicino, noi 
abbiamo più volte detto, che ad esso 










ont Ma. con tutto 
‘ Questo, se ;fu: possibile» di” 
Almeno. per «qualche tempo; ‘esso con- 
inua ancora; ‘e: ‘st’ vedono tuttora 









im muirlo;- 


come a noi tornerebbe conto di acco- 


sul Mediterraneo e nell’Oriente ponendo 
limite alle tendenze aggressive e con. 
quistatrici di altre potenze. Ed ‘a- 





vremmo poi anche voluto, che invece 





munare la propria alla nostra politica. | 


























E DEL VENETO ORIENTALE 








di farsi ‘una guerra di tariffe doganali 
© ferroviarie, i due Stati cercassero di 
accrescere col principio di una giusta 
reciprocità i commerci e gl’interessi 
comuni dei. due tèrritorii, i quali dal 
collegare gl’ interessi dei Popoli ri- 
caverebbero una maggiore sicurezza 
di pace entrambi, e la possibilità di 
diminuire le:loro spese ; persuasi al 
tresì, che non si farebbe la guerra 
per un lembo ‘di territorio quando 
dalle duo parti si cercasse di mettere 
le popolazioni ii grado di giovarsi 
reciprocamente. * 

E per questo ‘appunto, quando un 
ingegnere triestitio, che crediamo o- 
riginario di Rorichi, propose di chie- 
dere al Ledra-Tagliamento e ad Udine 
metri 7,50 di acqua per irrigare la 
pianura del Friuli orientale, noi ab- 
biamo naturalmente sostenuto, nella 
stampa ed altrove, il principio che, 
versola corrispondente partecipazione 
alla spesa,-ciò si‘dovesse concedere ; 
e ciò anche nél nostro interesse, 
giacchè l’averé ad Udine, invece di5 
metri, 12,50 dî acqua, sarebbe un bene 
per la nostra città, la quale potrebbe 
avere allora'ne’suoi pressi delle grandi 
indastrie, le. quali tornerebbero utili 
anche al commeréio triestino, e i 7,50 
da concedersi per l’ irrigazione della 
pianura friulana ‘oltre al confine dello 
Stato, gioverebbero anche a molti dei 
nostri, che posseggono terre nei Di- 
stretti oltre il medesimo. 

Se la stampa oltremontana sapesse 
spogliarsi delie sue vecchie remini- 
Scenze, come noi sappiamo lasciare 
da parte le nostre, queste cose le 
potrebbe vedere e non parlerebbe 
delle supposte complicità dei nostri 
alle pazzie dei Oberdank e simili. 

Di questo si ricordino piuttosto, che 
ad essi, più ancora che a noi, deve 
importare di mantenere relazioni di 
buon vicinato coll’ Italia, che non 
sarà mai per divenire aggressiva 
verso ‘hessnno, ma in, ogni caso sa- 
prà difendere la sua indipendenza 
con tanti sacrifizii riacquistata. 


Il fe fra gl'inondati. 


Da un carteggio da Badia del Polesine: 

La rotta famosa di Masi è distante dal 
paesello un chilomeiro e îmezzo circa. Il 
Re Umberto ha voluto percorrere quella 
strada a piedi, quasi sempre’ silenzioso e 
manifestamente commosso. Ho potuto stargli 
sempre a due passi di distanza, perchè 
egli aveva detto di viaggiare in forma 
privatissima, mostrandosi dispiacente d’ogui 
manifestazione ufficiale. Bellissimo fu dun: 
que il pensiero degli ufficiali della Terri. 
toriale di qui, i quali pensarono che fa- 
cando essi il servizio di ‘scorta’ si sarebbe 
trovata iù tal modo una ‘via di mezzo, 

Prima di giungere alla rotta; il Re si 
è fermato ad accarezzare il famoso bam- 
bino che rimase per 22 ore sopra un al- 
bero. Quando gli venne presentato, il Re 
disse: AR! ne ho sentito parlare — 6 come 
la va, coraggioso figliuolo? 

Sul punto della rotta il Re ha ricevuto 
schiarimenti dal ministro ‘Baccarini è dal- 
)° ingegnere idraulico deputato ‘Marchiori, î 
quali erano stati sul luogo dei ‘giorni prima. 
Il vecchio ma robusto deputato Cavalletto, 
giù ingegnere in capo del ‘genio civile, è 
slato oggetto di ammirazione, generale. 























— Vorrei poter giovare materialmente 
quanto io lo desidero — disse.il Re al Chi- 
-naglia che gli diceva che a'‘tutte le po- 
polazioni aveva giovato moralmente quella 
visita. . È AG 

Ed al capitano Matteo Vecchi, che gli 
parlava dell'esercito, re Umbefto ha detto : 
« Sono stati tanti e tali gli-atti di valore, 
ché ci permettono di dire che tutti È sol- 
dati furono. un solo eros». \ 
« A\ capitano Pisani, al signor Eugenio 
Masetto, ai rappresentanti - di tun i Co 
«muni, ha-detto parole che dimostravano 
«som’ egli; fosse veramente comipenetrato 
della grande sciagura. 














Il ‘vecchio parroco di Badia aveva voluto 
essere ‘del seguito anche lui, ed è stato 
anzi dei primi a presentarsi al'Re. 

Il Re strinse cordialmente la mano al 
vecchio sacerdote, e gli“ha risposto : 

— La ringrazio. L'opera dei buoni al 
par di lei é molto utile ai poveretti. 

AI suo ritorno in Badia, il Re ha ve- 
duto schierate lungo ia strada del suo 
passaggio le più belle e distinte signore 
delta città : ed accanto alla contessa Mar- 
mignati (pittrice felicissima), ho vedato le 
Mosetto, le Dal Fiume, le signore Prlandi, 
Migliorino ed altre assai.La banda muni= 
cipale di Badia, al rientrare del Re nella 
stazione, ha suonato la Marcia Reale e un 
Ultimo fragoroso applauso ha salutato an- 
che il Daca d’Aosta. 


—_——_ P_—————_. cu 
. et 
Le inondazioni. 

Vicenza, 27. La rotta del Guà a Sa- 
rego, luogo oltre un chilometro, allaga 
parte dei comuni di Sarego, Lonigo, 
Tinella, Cologna ed altri della provincia 
di Padova, Ieri fu cominciata la chiusura 
provvisoria della rotta stessa. Baccarini ed 
il Genio civile studiano la chiusura de- 
finiva con un nuovo alveo. 

Baccarini ordinò |’ immediata chiusura 
delle rotte del Brenta e la ricostruzione 
del respingeote Paleocapa a Cortigliana. 

Vicenza, 27. Il Consiglio provinciale di 
Viceaza votò un anticipazione di 100;000 
lire pel Comitato di soccorso agl’inondati 
e 200,000 per i lavori urgentissimi. 

Chioggia, 28. La popolazione è indi- 
goata per l’ ordine di Baccarini d’effet- 
toare il taglio alla conca di Brondolo. 
Venne telegrafato al ministro. Furono in- 
viati rinforzi per sorvegliare che non si 
eseguiscano i lavori, prima della risposta 
del ministro, 2 a 

Legnago, 28. La città è libera quasi 
per intero dalle ‘acque, ‘mediaàòte dighe 
interne. 

La comunicazione ferroviaria:con Rovigo 
domani ‘sarà ripristinata; Si stanno prov» 
vedendo i materiali per la chiusura della 
rotta, largà ‘tuttorà ‘metri 280 ‘circa. Il 
personale del genio ‘civile, con no inge- 
gere in capo, il cav. Parolini, lavora in. 
defessamente, L'esercito, come il solito, 
è ammirabile, 4 

I danni esterni 
cootinvi, 

Rovigo, 28. Le condizioni. del Canal 
Bianco ‘sono gravissime; la popolazione è 
agitatissima, Discutesi di fare dei tagli 
arginali, ‘@ si spera che la venuta del mi 
nistro Baccarîni possa sciogliere la que- 
stione. 3 

Sono rotte le comunicazioni ferroviarie, 
tranne che quella di Rovigo-Adria, Sono 
praticabili però le vie ordinarie. Per la 
cuià di Rovigo non havvi alcun timore. 

Schio, 28. Il Circolo ‘Operaio di Shio 
iniziò una sottoscrizionè popolare con of= 
ferie di un soldo ciascuna a beneficio 
degli inondati. Tutti ‘quaati i cittadini 
contribuiscono volonierosi. 

— La inondazione ‘da Este'a Santa Maria 
Maddalena abbraccia un tratto di terreno 
lungo ben 28 chilometri: Annunciasi una 
rotta nella strada fra Stanghella ed Este, 
ip conseguenza. della -quale i treni sulla li- 
nea Padova-Rovigo si fermeranno ad Este 
ed 1 treni diretti saranno limitati fra Ve» 
nezia e Padova, .L ioni del Pole- 
sine vanno quindi Torando. 





sono incalcolabili e 








pege 





I daoni recati. ‘alla’ stupenda strada 
della Valle.trà Auronzo e Comelico fa- 
rono gravissimi, Molti ponti caddero — in 
moltissiri Ja strada fu. consunta, le ac- 
que distrussero in «moli luoghi î ripari 
contro ‘le frane ‘0 le-valanghe. 

Solla strada ron. si transita che.a piedi. 

Così ‘pure è rovinata’ Ja strada. da S. 
Stefano -a' Candide, nell’ alto ‘Comelic 
l’altra da S: Stefano a ‘Sappada, 

Si calcola. chè queste strade: non saranno 
praticabili ai no alla primavera 
rà: di quelle. po» 
ranno imper= 
tare il grano ‘ nece: Y.L’ iavernata si 
presenta. bruttissima, -Il torrente Digone 
straripato lravolse tra grandi e piccoli 
ben undici ‘fabbricati, due' sèghe, due 
molini. si i 

A S. Stefano crollarono tre. casé, 


UN'ADUNANZA BONAPARTISTA. 
Tn seguito all’adunanza ‘tei ; 
sera în una sala in via Bois 
























‘1 Imperò, minacciato dai ‘faùtori di 
.cavato un revolver, prese di mir 








N. 252 


INSERZIONI 





luserzioni nella: ferza, pa] 
cent. 25 per linea. - Annunzi 
quarta pagina. cent, 15 per ‘ogni 
înea o spazio di linea, È 
Lettere non affrancate non sî 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noscritti. è 

Il giornale si vende all’ Edi- 
cola e dal Tabaceajo in Piazza 
V. E., e dal librajo A. France © 
sconi in Piazza Garibaldi, 3 





fece la.storia del suo duello col direttore 
del Combat, de Masssas; duello riuscito fa- 
tale a quesi’ ultimo, la sera’ del, 25 ci 
per iniziativa del Combat si tenne n'a] 
tra adaganza, .per trattare dell’ erezione di : 
un monumento ‘« al bravo de Massas,; 
ciso in faccia al nemico pugnando la buon: 
battaglia » come diceva la circolare di.‘ 
invito. È ; : 








un baccano tale, ché riuscì persino 

possibile la costituzione ‘dell’ officio ‘pre 

sidenziale. VE 2 
Pietri, prefetto di polizia, a' tempo .del 


chard. a A ù 
Un oratore salitò sulla tribuda, si mise 
a predicare la concordia. Se non, che non 
aveva ancora aperto bocca, che'‘un formi 
dabile pugno lo ‘faceva ruzzolài: 
tribuna, +. » Sei 
Per farla finiîa, ‘venne spento .îl 
Allora, cominciarono a ‘piovere gi 
dove andavano, andavano, 1 ‘c 
usciròno' finalmente e continuare 
multnare e a picchiarsì perla ‘str 
pedendo la circolazione. Era -presé 
sola guardia, li quale li lasciò ‘sfogat 


NOTIZIE ITALIANE 
Roma, La pubblicazione del nu 
Codice di Commercio ‘venné... 
tardata di alcuni giorni, où 
non avendo ultitata' fa relaz 
—— Parecchi reggimenti chie: pe 
messo di. poter aprire. sottoscrizioni pi 
gli inonidati, ; Dea 
Venezia.. La ‘Venezia ‘si 
grado ‘di’ stabntire assolutamenti è 
nostromo Spongia abbia . riconosciuto . ne 
due arrestati * a Venezia, stnigrati’ trie 
sini, quelli che gli avrebbero consegnato 
petardo. SE cat da 
— Una tragedia al Lido. Una giov: 
netta della famiglia dei conti Plater' di 
Varsavia, recossi ieri l’altro colla famiglia... 
al Lido. Il‘:padre di lei la raccomandò al 
«bagnino, quantunque ella fosse. esperia 
nuotatrice, perchè il mate “era ‘alquanto 
agitato. Ella volle allontanarsi di troppo; 
malgrado le raccomandazioni del bagnino 
Antonio Dinon (quello -stesso che insegna 
il nuoto al :principe di Napoli), -énde, t 
volta dalle onde, e malgrado gli sforzi' del 
bagoino per salvarla, la infelice giovanett 
scomparve. Ancora non fa trovato:il. ca- 
davere. i 2 
Bologna. A Bologna domenica si 
terrà un Comizio contro le ammonizioni. 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. Assicurasi che. il presi: 
sidente Grèvy dòrante .il suo. soggiorno 
in villeggiatura abbia conferito lungamente - 
con Freycinet intorno all’ avvenire della 
Camera. . % 

Gràvy è fermamente deciso di-“nop' |» 
cedere, il campo ai partigiavi di Gambetta} 
Ove poi avesse a cadere Duclerc, locchè- 
è probabile, verrà incaricato Brisson delli 
formazione d’ un nuovo gabinetto, Il tale 
caso Brisson si rivolgerebbe probabilmente 
al gruppo Clemenceau, SLA 

Siffatta diversione verso la sinistra do- 
vrebbe viemmeglio accentuare la ‘tendenz: 
pacifica della Francia, È 

Inghilterra. Telegrafano ‘da ‘Co 
ponaghen ‘alla Sf, James Gazette di Londrà 
essere imminente un convegio -dei ‘tre 
Iraperatori in una cittadella al confine 
della Germania por intendersi circa “la 
quistione egiziana. La notizia non trova ::- 
credenza. È o San 

Russia. L' Iatransigeant ’ affa 
che nella carrozza senza ‘scorta, ‘di 

‘ Piétroburgo, lo Czar era sos 
‘automa dì cera lt È È 

—. Telegrafano da Pietroburgo alla Na: 
dional Zeitung di Berlino essere intenzia- 
nata Ja Russia di conîraporre la quistione 
dello stretto: del. Bosforo: ‘ai progetti in--'‘ 
glesi riguardo |’ Egitto. La chiusura. del 
Bosfora alle, bavi da guerra straniere’ costi- 
tuisce quiedi il punto di partenza:.della 
Russia nel riafferrare la questione orientale, 

Tigittoe Durante il ricerimento del 
Kedivè al Cairo, tutti, gli:uomini dei reg- 
gimenti ‘inglesi erano sotto. le armi, : - |... 

La popolazione: è sempre agitata è do - 
manda la liberazione di Arabi. 
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PER GLI INONDATI 


— Kekler cav, Carlo I. 1000 


«5”.. Totale primo elento }. 1000 
ersonale della Prefettara 

< Secondo elenco — Brussi comm. avv. 

aetano Prefetto 1, 100, Filippi cav. 

vy.-Giuseppe- consigliere delegato I. 20, 

ini..cav. dott, Giacomo consigliere |. 10, 

conte Giuseppe id. I. 10, De Tomi 

cesco segretario 1. 5, Craveri Fran- 

i 0, Golla Pietro id, 1. 1, Sab. 

rancesco sotto-segretario 1. 5, 

Pietro id, 1. 5, Ferragù 

Calogerà Antonio 

Donadon Luigi id. l. 5, 

uigi compulista |, 5, Milanesi 

sl 5, Occhialini Angelo id. 

ta Ettore id. 1.3, Ongarello 

,:2, Della Stua Pio id. l. 8, 

raolo:: ufficiale d’ordine |. 8, Sal- 





eltrami Edoardo ‘id. |. 1, Salvadori Se- 
1,; Valle Virgilio id. L 1, 
zzi-‘Abgelo' id. 1. 1, Pagnutti Euge- 

-<1, Piccoli Michele usciere 1. 1, 
useppe id. 1. 1, Gussi An- 

Chittaro Massimiliano id. 


ale di P. S. 
io, ispettoro I. 10, Vet= 
o vice-ispettora ], $, Co- 
Luigi: ‘delegato. ). 3, Belli Franci 
egco' id; :.'1.-2,. D'Adda Federico id. 
“Benini: Alessandro id. 1. 2, Cova 
id. J5:2; Guarnieri Egisto id. 1. 2, 
jade: ‘alunno ]. 2, Gorizzizzo 
#5, 1 








Ile.guardio di P. S. 
ì. Giovanni brigadiere I. 2, Calenti 
e-btigadiere 1; 1, Franceschi 
cI 1, Pagotto Luigi 1d. 
‘Francesco guardia c. 50, 
50, 'Canzian An- 
asutigh Luigi id. o, 50, 
è. 50, Locatelli An- 
azzolo Giovanni id. 


2° elènco L. 1265 


la Segretaria mu- 


faldo 1 20— 
O 


Offerte dei cittadini 
’rovincie Venele rac- 

. Tellini è Gam- 

“R7 settembre. 
0,;:famiglia Zuliani-Schiavi 
A dI Giuseppe 





li 4, G 0 
Caterina 1. ‘1, Della «|. 


N. N. c; 50, Nigris 
sAv L 20, Pittana -e 
15;' Vidoni e-Scrosoppi |. 10, 
, Bulfooi Volpato 

a I, 2, Angeli Cao- 

100, Cei Angelo 


Livotti Giusto 





s-Nigris Pietro 1. 5, 


.Biasioli Luigi 1. 5,.| 


10, Vallis ‘ved, Maria 


1, 2, -Micheloni G. ' 


3, famiglia Angelo 
Martinuzzi .1, 5, ve:' 
nin. Antonio |. 2, 


10, Abtomazzi Pietro : 





1 "]::1, del Torso 
Benoni: Antonio -c. 50, 


y Pellegrini G. Batta, 


pzotti Antonio |. 





Eperini. Avguisto:1,. 8, Biasini -Frai- 
..2, Gobitto: Elisa 1, 2, ‘avv. dott: 
0, Mulinari 

È 
0:50; Ù 
oppi Paolo f;.1; Mulinaris. Andrea: 
riinis ; Giovanni :. 

: Bertuzzi 

‘2, Gal 











i fratelli 1. 9, Citta, 
Ribasco. Antonio ‘1. 1, Bo- - 
estro Giacomo Verza 





inondati data dal sig. Leone Recardini la 
sera del 28 settembre 1882 : 


Biglietti platea n. 264 a cent. 30 L. ‘79,20 
» loggia» 110 » 40 » 44° 
Palchi n 4a 1.2 >» 8 
Bacile » 42.90 
L. 174.10 
Spese. 

Tassa governativa L. 5.10 

Pompieri » 3 

Stampati » 13, 

Bollî per avvisi e tassa 

affissione » 4- 

Tiluminazione » 13- 
— —— L. 38.10 


Rimangono L. 136.— 
1 sottoscritti, incaricati dal Municipio a 
presenziare l’incasso della beneficiata, por- 
gono i più vivi ringraziamenti al signor 
Leone Recardini e sua compagnia, pel fe- 
lice pensiero di devolvere l’intero ricavato 
della rappresentazione a favore dei miseri 
inondati veneti; come ringraziano il sig. 
Piozani per aver rinunciato alla quota a 
lui spettante dell’ introito, nonchè il corpo 
d’ orchestra e gl inservienti tutti, che 
prestarono gratuitamente l’opera loro a 
benefizio di tanti infelici. 


G. Gambierasi, A. Fanna. 





La Giunta Municipale di San Vito al 
Tagliamento ha disposto di assoggettare a 
quel Consiglio la proposta d’ un sussidio 
a favore degli inondati, ed il Sindaco ba 
pubblicato il seguente manifesto : 
Le tremende sciagure a cui soggiacquero 
in questi giorni le Provincie Venete e 
parte delle Lombarde per lo straripamento 
di fiumi e torrenti, destarono in tutti tale 
un senso di raccapriccio e di compassione 
per quegli infelici che rimasero privi di 
tetto e di sostanze che vessuno può ri- 
maner sordo al grido delia loro dispera 
zione che echeggia straziante per quelle 
rovinate contrade. 
Il sottoscritto che ben concsce l’animo 
de’ suoi concittadini sempre - disposti a 
favore di chi reclama soccorso, si rivolge 
ad essì in questa imponentissima sventora 
facendo appello alla loro carità, certo che 
la sua preghiera troverà ovunque il più 
valido appoggio, ed a questo fine ha no- 
minato una- Commissione composta dei 
signori: Zamparo doti. Francesco, Sco- 
dellari Gustavo, Sinigaglia dott. Felice, 
Fadelli Giovanni, Springolo Giuseppe. 
Cittadini V° 
In tanta jattura tutto -viene accolto con 
animo grato, qualunque-sia l’obolo di cui 
potete disporre avrete sempre la gratitudine 
di chi lo riceve, restando in voi il con- 
forto di ‘aver coadiuvato:al sollievo di tanti 
infelici. s 
Dal Municipio S. Vito, 23 sottembre, 1882. 
Il Sindaco ff. Molin. 


Il segretario, Rossi. 








Il Sindaco di Resiutta ba pubblicato il 
seguente manifesto: 
Cittadini ! 

Spaventose giungono. le notizie delle 
‘devastazioni prodotte dalie rotte delle 
acque dei fiumi nelle Provincie del Veneto. 
Città inondate — villaggi sommersi 
— campagne danneggiato — case crollanti 
— ‘opifici distrutti — vittime umane — 
migliaia ‘6: migliaia di persone senza tetto, 
nella miseria, nella disperazione! 

AI grido d’angoscia di que’ sventurati 
che chiedono pane, risponde. l’eco pietosa 
dei loro ‘confratelli. Da ogoi parte d’Italia 
; sì inviarono soccorsi. 

Cittadini! 

La tradizionale carità di Resiutta non 
venga meno in questi dolorosi, terribili 
«momepti. . 

Presso. il Municipio è aperta una sotto 
serizione per concorrere in aiuto dei di- 
sgraziati, colpiti da sì grande e desolante 
sventura | 


Resiutta, 27 settembre 1882. 
Il Sindaco, Gaetano Distalli. 





:° Scrivono da Latisana, 25 : 

.£' Gli egregi giovani Orlandi Giuseppe, 
Boitoti- Angelo-e il signor Picorti Ago- 
stino, si costituirono in Comitato per rac- 
cogliere offerte, a beneficio degli svento- 
rati mostri fratelli colpiti dalle terribili 
inondazioni. È . 
La somma della prima lista di oggi 
.asconde a L. 200. Il benemerito presi- 





dente della Società operaia, sig. Francesco 


“Luzzi, fece un offerta ‘personale di L. 30 
fiducioso che tutti i membri dell’ Unione 








‘a: seconda del- propri mezzi facciano altrel- 

aiito-is considerazione che il bilancio - 
- della nostra giovane Società se ne risen- 
tirebbe, se sidovesse fate un’ offerla come 





» © BE ‘| .corpò morale. 
di Udiner 


Accettiamo adunque, 0 consoci, la pro- 
osta del nostro presidente 6 soccorriamo 
nostri fratelli. 3 
«Per la grandiosa festa popo» - 

lare a favore: degli inondatl. 
‘ È'una cosa oltretiodo commovente e che. 
allieta il cuore il vedere con che slancio 
di fraterna carità gli operai accorrano ad 














GRNALE DI UDIERÉS - 


iscriversi al Comitato per prestar l’opera 
loro a benefizio dei miseri inondati. 

L'operaio non ha che le braccia con le 
quali lavora, le braccia con le quali pro- 
caccia da vivere a sè ed alla sus famiglia ; 
egli non ha altro. Ebbene, egli vi offre 
anche quelle. Sia benedetto. 

Ho veduto ieri a sera molti capimastri 
e capi ofiicina offrire uomini, materiale e 
mettersi in tutto a disposizione del Co- 
miìtato per agevolare il suo còmpito; ho 
veduto deì giovanotti distintissimi oflrirsi 
spontaneamente per far le parti d’istrione, 
di saltimbanco, di cantastorie; dei nego- 
Zianti mettere a disposizione del Comitato 
i generi del loro commercio, ed allro. È 
una gara, una nobile gara di beneficenza, 
a cuì non si può assistere senza restarne 
vivamente commossi ed ammirati, 

Alle ore 7 il Comitato apriva la seduta 
che durò oltre le ore 10. Lo zelo che 
addimostra, l’attività con cui disimpegna 
le sue difficilissime mansioni e la soterzia 
con cui sa dare e prendere tutte le di-- 
sposizioni per la completa riuscita dello 
spettacolo, sono superiori ad ogoì elogio. 

L’egregio Presidente prof. Mayer diede 
lettura un’ altra volta del programma della 
festa a cabsa di qualche menbro che la 
sera prima non aveva potuto trovarsi pre- 
sente, e diede comunicazioni di varie di- 
sposizioni prese. 

Mi accorsi allora che nella relazione di 
ieri mì erano sfuggiti varii giuochi, il cui 
titolo potei copiare dal programma, che 
con gentilezza veramente squisita mi venne 
offerto dal signor Presidente del Comifato 
Stesso. 

Ve li trascrivo qui sotto: 


Esperimenti del telefono — Sonnambule 
— Vendita inchiostro d’oro per scrivere 
all’amante — Stamperia da biglietti da 
visita — La lancia della fortuna su circolo 
orizzontale — Altalene orizzontali e ver- 
ticali — Casotto per vedere il mondo a 
mezzo del telescopio — Cori col concorso 
della Società Mazzucato — Bigliardi mo» 
bili — Corsa di gentiluomini — Corsa di 
velocipedi — La scala dei giganti. 

Nell’ interno della Piazza d’Armi vi sa- 
ranno rivenditori di birra, bibite in sorte, 
paste, aranci e limoni, frutta, offelle, con- 
fewii, giornali, fiori, zigari, caramelle, zol- 
fanelli, fazzoletti, lingerie ecc., generi tutti 
acquistati dal Coinitato che, colla riven- 
dita di essi, avrà anche li una fonte non 
indifferente di guadagno. 

Si è pensato a tutto? Siete contenti ? 
Aspettate però, ce n’è ancora. Non dovrei 
dirvelo perchè me lo hanno proibito; ma, 
tant’ è, la lingua mi prude ed io non 
posso tacerlo. È 

Si tratterebbe dunque di chiudere il 
trattenimento io Piazza d’Armi con un 
fuoco d'artificio e di fare una dimostrazione 
di simpatia all’Esercito, a quell’ Esercito 
che nei presenti casi luttuosi, ha dato 
tante prove di coraggio e di abnegazione, 
da rendersi degno che le città inondate 
gli decretassero una medaglia d'onore. 

A questo proposito mi torna in mente 
una idea del sig. Donato Bastanzetti, e- 
spressa ieri a sera in seduta. Perchè la 
medaglia che si darà in quest’ occasione 
ai Reggimeoti che furono a prestar l’opera 
loro soccorritrice sui Inoghi dei disastri, 
dev'essere un tributo di gratitudine sol- 
tanto delle città danneggiate e non di tuita 
Italia? 

Il sentimento di solidarietà che unisce 
le città .italiane è tate che i dolori e le 
gioie di una di esse possono ben dirsi 
dolori ‘e gioie di tutte le altre. La grati- 
tudine che Verona, Brescia, Padova, Vi- 
cenza ed altre città de’ paesi danneggiati 
sentono per |’ Esercito è divisa da tutte 
le altre città sorelle. Il dolore dei miseri 
colpiti da tanta sciagura è dolore nazio- 
nale; nazionale sia dunque la dimostra- 
zione di stima, di simpatia, di affetto, di 
gratitudine che si vuol fare al valoroso 
nostro Esercito. 

La medaglia che si vuol far coniare in 
onore di esso, sia dunque una medaglia 
offerta da tutta la Nazione: riuscirà così 
più cara 6 più gradita a quei prodi. 

È un'idea questa come un’ altra; io la 
ritengo l’espressione dei sentimenti di 
totti gl’italiani; a chi spetta, ora il rac 
coglierla ed il trodurla în fatto. 

Ritorno a bomba. 

Fo soggetto”di seria discussione la fiera 
di beneficenza che venne deciso si dovesse 
fare col concorso dei sigg. soci del Circolo 
artistico e di gentili signore, nella Sala 
dell’ Ajace, 3 

Fu nominata le Commissione nelle per- 
sone dei siguori Del Puppo prof. Giovanni 
presidente , Bardusco Marco e Purasanta 
Giuseppe vicepresidenti. 

Stante però Pimpossibilità in cui si 
trova il prof. Del Puppo di disimpegnare 
tale incarico, per altri impegni anterior 
mente assunti, la presidenza seîà tenuta 
dal prof. Mayer, i sig. Del Puppo e Bar- 
dusco funzioneranno da vicepresidenti ed 
il sig. Purasanta da segretario. 

- Se domani a sera vi saranno allre no- 
vità vi terrò informati ; se vi è gualcuno 
che possa prestar in qualche modo l’opera 
sua e giovare il Comitato di aiuto 6 di 
* consigli, si presenti pure all’egregio Pro- 
sidente, dal quale sarà accolto con quella 











cortesia che in lui è abituale e che lo 
rende caro a tutti, Remo, 


La Deputazione provinefale, 
convocata in seduta straordinaria, deliberò 
di sospendere l’esazione della 5% rata 
dell'imposta provinciale per i colpiti dal- 
?’ inondazione. 


Il Foglio Periodico della RR. 
Prefettura (N. 84) contiene: 

1. Avviso. Il Tribunale di Pordenone ha 
dichiarato determinarsi il giorno 30 settem- 
bre 1880 per quello in cui ebbe Inogo la 
cessazione dei pagamenti da parte della 
Ditta Sante di Lena ed Antonio De Marco 
di Faona. 

2. Convocazione di creditori. Il Giudice 
delegato al fallimento della Ditta Giacomo 
Crovato di Pordenone ha convocati avanti 
di sè nella residenza del Tribunale di Por- 
denone pel giorno 16 novembre p. v. i 
creditori e la stessa Ditta, per deliberare 
sulla formazione del concordato. 

3. Sunto di citazione. L'usciere- Veronesi, 
addetto alla Pretura di Tolmezzo, sopra 
richiesta di Cescutti Domenico di Lenzone 
ha citato Cescutti Giovanni «i Villanova 
di Parenzo a comparire avanti il Pretere 
di Tolmezzo il 30 ottobre p. v. per sentir 
giudicare come nel sunto, —(continua) 


Atti della Deputazione prov, 
del Friuli. 
Sedute dei giorni 18 e 25 settembre 1882, 


La Deputazione, in adempimento al de- 
mandatole incarico dal Consiglio provinciale, 
approvò nella seduta 18 corr. il protocollo 
verbale della ordinaria adunanza 12 and. 
tenuta dal Consiglio medesimo e diede 
esecuzione alle prese deliberazioni, 

— Approvò il progetto presentato dalla 
Sezione tecnica provinciale pei lavori di 
ristaaro al ponte internazionale sul tor- 
rente Iudri presso Brazzano, ed incaricò 
la Sezione tecnica a dar corso alle pra- 
tiche d’asta per l’appalto dei lavori sul 
dato peritale di I, 6200, delle quali una 
metà star devono a carico del Comitato 
stradale di Cormons. 

— Autorizzò il pagamento di l. 90,20 
a favore della Direzione dell'Ospitale ci- 
vile di Venezia per-cura e mantenimento 
d’ una maniaca nel 2° trimestre 1882. 

— Risultata un eccedenza di fondi nella 
cassa delia Provincia in confronto dei pe- 
riodici od eventuali pagamenti che potreb- 
bero avverarsi ‘no alla riscossione della 
rata quinta dalla sovraimposta provinciale, 
la Deputazione dispose che venga effettuato 
sulla Banca di Udine il versamento di 
ì. 50,000 a deposito fruttifero in conto 
corrente. 

— Con istanza 1% corr. la sig. Maria 
Bortolotti domandò che a suo favore ve- 
nisse liquidato l’assegno di pensione che 
le compete quale vedova del sig. Morgante 
dott. Luciano, già medico condotto del Co- 
muove di Majano, ed un sussidio di edu- 
cazione a vantaggio dei cinque suoi figli 
minorenni. 

La Deputazione provinciale, riscontrato 
che il dott. Morgante aveva già acquisito 
il diritto al conseguimento del trattamento 
normale a carico della Provincia e che la 
istanza della vedova superstite era rego- 
Jarmente documentata, assegnò, in corri» 
spondenza al disposto delle direttive au- 
striache, alla sig. Bortolotti Maria la pen- 
sione vitalizia annuale di |. 403.29 ed a 
ciascano dei suoi figli il sussidio di annue 
I. 40.32 fino a che abbiano ragginnto l’età 
normale, con decorrenza da 25 agosto 1882, 
giorno segnente alla morte del dott. Mor- 
gante. 

— Autorizzò a favore dei proprietari 
delle Caserme dei RR. Carabinieri in Sacile, 
Clauzetto e Buia il pagamento di |. 625 
per scadute pigioni. 

— Simile del sig. Marzollo dott. Guido 
di 1. 86.33 per la estesa stenografica del 
resoconto della seduta 12 corr. del Con- 
siglio provinciale. 

— Simile del sig. Tomadini Andrea 
di ). 106 per fornitura del vestiario uni- 
forme alla guardia boschiva provinciale di 
Attimis, e parte di esso a quella di Claut. 

Furono inoltre nelle seduto medesime 
trattati altri n. 101 affari, dei quali n.48 
di ordinaria amministrazione della Provincia, 
n. 42 di tutela dei Comusi, n. 5 interes» 
santi le opere pie, n. 5 di contenzioso 
amministrativo, ed uno di oggetto con- 
sorziale , in complesso n. 108. 

IL deputato provinciale, BIASUTTI 


Il Segretario, Sebenico. 


Scuole elementari. 1} Municipio 
di Udine ha pubblicato il seguente avviso: 

L’ inscrizione nella scuole urbane e ru- 
rali di questo Comune comincierà il 10 
ottobre è continuerà fino al 15 detto. 

All’ uopo appositi incaricati si troveranno 
nei singoli Stabilimenti dalle ore 10 an- 
timeridiane alla 1 pomeridiana. 

Non potranno essere iuscriti nella Î. 
classe gli alunni che non abbiano com- 
piùto i sei anni, o conseguentemente si 
chiederanno 7 anoi per la I., 8 per la 
III. a 9 compiuti pella IV. 

Non potranno essere inscritti nelle 
classi INI, e IV gli aluoni che frequentarono 
per due anni la stessa classe senza otte- 
nere la ‘promozione per insufficienza di 














profitto, derivanto da negligenza 6 indi. 
Soiplina ; e quelli pure delle classi info. 
riori che sono in eguali condizioni ed 
hatna coripiati i 12 anni deu, 

« L’ istruzione religiosa sarà imparti 
«a quegli alunni ed a quelle alano fai 
«cui genitori all'atto dell’ iscrizione ne 
«faranno domanda» * 

A norma dei genitori e tutori si tra. 

scrivono quì in calce le disposizioni della 
legge sull’ istruzione obbligatoria, 15 ly. 
glio 1877. 
. Il Municipio accorderà gratuitamente j 
libri 6 gli oggetti scolastici, che sono de. 
scritti nel fabbisogoo per le rispetive 
classi, a quegli alunni cho superato l'e. 
same fin dal primo esperimento, e mori. 
tala una buona classa in diligenza 6 con- 
dotta, daranno prova di povertà. 

Gli alunni che per la prima volta si 

presentano a queste scuole, e che abitano 
i borghi di Pracchiuso, di Mezzo, Ronchi 
Aquileja, Via delta Posta, Via Savorguana, 
Via dei Toatri e vicoli adiacenti, s* inseri- 
veranno nello Stabilimento scolastico ma- 
schile in Via dei Teatri; e quelli abitanti 
nelle altre parti della Città allo Stabili. 
mento a S. Domenico. 
. Gli osami di riparazione 6 postecipa- 
zione avranno luogo i giorni 11 e 12 ottobre 
a ore 9; quelli di ammissione il 13 ed il 
14 delto a ore 9 ant. nei rispettivi Sta- 
bilimenti, 

Le lezioni avranno principio il giorno 
16 ottobre. 

Dal Municipio di Udine, 25 settembre 1882 

Il Sindaco, Pecile. 

È Il Direttore, S. Mazzi, 

(Segue |’ Estratto della legge 15 luglio 
1877 sulla istruzione obbligatoria). 


Corte d'Assise. Nella notte dal- 
l’11 al 12 ottobre del decorso anno (forse 
i lettori ricorderanno il bruttissimo fatto, 
avendone noi già parlato) certo Luigi 
Della Vedova di Passons, improvvisamente 
assalendo nel sonno la moglie ecclesiastica 
Domenica Melisso, e un giovanetto figlio 
di questa, li feriva ripetutamente con un 
massang alla testa e alle mani, e indi si 
dava alla fuga. Istraltosi il processo, il 
Della Vedova arrestato sui primi del no- 
vembre mentre usciva dalla Chiesa delle 
Grazie in questa città, confassava piena- 
mente il fatto, atiribueadolo a impeto 
improvviso determinato da lunghi, insof- 
fribili malitratt sofferti in famiglia. 

Le due vittime, dopo più mesi di sol- 
ferenze, guarirono, rimanendo però detur- 
pati alla faccia, 6 il giovanetto anche ro- 
volo alle mapi per la perdita di duo 

ita, 

Rioviato dinanzi alla Corte d'Assise sotto 
accusa di duplice assassinio mancato, che 
la legge punisce coi lavori forzati a vita, 
il Della Vedova vi comparve per la prima 
volta nell’udienza del 16 maggio p. p. Il 
difensore avvocato L, C. Schiavi avendo 
però rilevato dagli atti sufficiente argo- 
mento per dubitare della piena responsa- 
bilità mentale dell’accusato, chiese fosse 
sospesa la causa per farsi luogo ad vo 
diligente esame delle cendizioni psichiche 
dello stesso. La Corte accolse allora la 
domanda e, rimessa ad altra sessione la 
trattazione della causa, il Della Vedbva 
fu tradotto all’Ospitale di Venezia, dove i 
signori comm. dott. Vigna e cav. dott. 
Paganuzzi, eletti d’ufficio, lo tennero in 
osservazione per circa due mesì, e pro- 
munciarono en ragionato parere col quale 
vennero a conscienziosamente conchiudere: 
«che sebbene il Della Vedova non pre- 
«senti veri fenomini di allsnazione men- 
«tale propriamente detta e goda quiadi 
« della consapevolezza e della responsabi- 
« lità delle proprie azioni, non di meno 
«sì luna che l’altra sono in lui eviden 
« temente attenuate da quella originaria 
« insufficienza psichica propria di un 1m- 
« perfetto sviluppo . morale, che rappre- 
«senta il primo grado della imbecillità 
« congenita >» 6 lo dichiararono quindi 
semiresponsabile nei fatti ascrittigli. 

La causa fu di nuovo chiamata all'u- 
dienza del 26 corrente ed ebbe termico 
in quella del 27 con un verdetto che, 
escindendo la premeditazione, riconobbe 
colpevote il Della Vedova di due mancati 
omicidi volontari, commessi in istato di 
parziale imbecillità. sf 

La Corte ritenuto che i due fatti cri- 
minosi costiluivano con un solo reato 
continnato, come la difesa proponeva, bensì 
due distinti reati, condannò il Della 
Vedova a dieci anni di carcere. 

Con questa causa la sessione fu chiusa. 


Mecelamo. A proposito della disgrazia 
accaduta alla nostra stazione, un signore 
di Trieste ci scrive in data dì ieri: 

Egregio sig. Direttore, 

Deplorando vivamente il fatto avvenuto, 
che cagionò il decesso del povero Palazzi, 
a me ben conosciuto, mi permetta un’os- 
servazione. Il fatto avvenne a motivo che 
il Palazzi, mosso a compassione dalle grida 
di quella madre che vedeva il figliuo 0 
rimanere a terra mentre il treno partiva, 
fece arditamente l’azzardo,che si ebbe quella 
fatal conseguenza, Non è la prima volta, 
ma giornalmente accade che passoggieri 
che sì recano al Restaurant di Udine e che 
vi attendono il segnale di partenza, perdono 











Ja corsa, perchè il treno parte, senza sia 

dato il segnale. Ciò, secondo me che ne 
fui alle prove 6 testimonio non poche 
volte, è realmente difetto di sorveglianza, 
dirò di disciplina nel personale di ser- 
vizio, L’addetto al segnale fa ciò che 
gli pato e piace, dà o meno il segnale, 
a seconda della suna voluttà e non cu» 
ranza, e molte ma molte volte lo dà 
quando il treno è di già in moto. So- 
vente poi all’ arrivo del treno comincia e 
gridare pardenza per la via ecc. suonando 
il campanello senza compassione del bat- 
tocohio, mentre il treno rimane ancora 
15 o 18 minati alla stazione, per cui il 
passeggiero non ha alcuna direzione, 
.  AUdine,stazione di continuo movimento, 
per la regolarità del passeggero, tanto più 
che deve cambiar treni, il servizio dovrebbe 
essere senza eccezione, mentre lascia de- 
sidersre non solo, ma è una necessità un 
cambiamento nel servizio interno. 

Si abbia un po’ di rigore, si dieno 
ordini severi, che ognuno attenda alle 
proprie mansioni, si dieno i ere segnali 
di partenza acclò il viaggiore possa cal- 
colare il tempo che gli rimane, ed in tal 
guisa «chi può disporre le cose a questo 
«modo avrà la gratitudine dei passeg- 
«gori, che potranno cenare, la riconoscenza 

«delli stessi che non avranno tema di 
« perdere la corsa, quella del conduttore 
«Restaurant che potrà fruire di qualche 
«guadagno, e la soddisfazione da non 
«udire fanti 0 poî tanti lagni ». 

Se crede farne cenno nel di Lei repu- 
tato Giornale, le sarò tenuto. Le antecipo 
i miei ringraziamenti, 


Dev.mo G. 


Una serqua di dicesi a pro» 
posito dell'inangurazione della 
lapide a Garibaldi in Trice» 
simo. Tricesimo 29 settembre ci scrivono: 

Se dovessi badare alle voci che corrono 
nel pubblico non la finirei più; se ne sente 
di tutti i colori, 

Si dice che 1° Arcivescovo, nelle ultime 
cresime, quando si presentavano fanciulli 
dei paesi vicini a Tricesimo, gli ammoniva 
a non recarsi a Tricesimo nel giorno della 
festa a Garibaldi, raccomandando ai geni 
tori, se avevano cara la salute spirituale 
dei loro figli, a tenerli lontani, 

Si dice che moltissimi preti, cono senza 
cura d’anime, del circondario, abbiano 
raccomandato e dall’ altare e per istrada 
di non andare a Tricesimo perchè si do- 
veva predicare la legge falsa. 

Si dice che il Parroco di Treppo Grande, 
faceodo uguale raccomandazione, aggiunse 
che vergognavasi di essere nato a Tri- 
cosimo, È 

Ma il Reverendissimo è in errore; Tri. 
cesimo mon ha l’ onore di aver dato i na- 
tali ad un pezzo grosso pari suo; egli è 
nato e cresciuto in Adorgnano. 

Si diceva che il parroco 0 vescovo pro- 
testante sì trovava da due settimane in 
casa Fornera onde evangelizzare il popolo. 

Era stato per tale battezzato un egregio 

© professore del nostro ginnasio. 

Si diceva che i contadini dovevano con 
forche e falci e bastoni cacciare dalla piazza 
quanti prendevano parte alla solennità e 
ch’ era prudenza tenersi lontani. 

Si dice che i poveri furono avvertiti di 
non accorrere al pasto loro imbandito, chè 
altrimenti non avrabbero più ottenuto alcun 
$0CcOrso. i 

Si dice che venne mandato un incari» 
cato a prendere in nota quanti profittarono 
del pranzo e che ad alcuni di essi venne 
dopo rifiutata )eiemosina, mandandoli a 
mangiare dove avevano mangiato do- 
menica, 

Certo è che varj dei più notorj mise 
sabili di Tricesimo non si sono veduti al 
pranzo dato nel cortite Boschetti. 

Dicesi che i contadini, vedendo il buon 
ordine della festa di domenica, hanno detto 
che i preti avevano preso la luna per il 
breviario, cho nessuno degli oratori aveva 
sparlato della religione o predicata una 
legge falsa. 

Chiudo ricordando che dei nove consi» 
glieri i quali votarono contro la colloca» 
zione della lapide, uno solo è di Trice- 
simo, anzi. di Quelgial, il rurale Vincedzo 
Monsutto detto Mussi. 

Che sia il caso del solito adagio: Da uno 
conosci tutti ? M. 


Wer chi viaggia. Il 30 corrente, il 
trasbordo sulla linea Troviso-Conegliano 6 
Precisamente fra Piave e Conegliano, da 
1500 metri si limiterà a soli 150 circa. 


1 capostazione sig. De Gogli 
ed 11 sig. Ispettore cav. Moll» 
Mari ci pregano di ringraziare totti quelli, 
che presero parte ai funerali del sotto= 
Cibo Palazzi, ch’ebba V infortunio da 
tutti tanto deplorato di essere schiacciato 
dal treno nella nostra stazione” 


lL’afissione ai muri della nostra 
cità della recente protesta della Società 
bi Reduci. venne vietata. 

Il r. Prefetto si dimise da socio della 
Ssociaziono medesima. 

Che brave guardie? L’ altra 
nolte al caffè Conemercio in Piazza San 
Giacomo due guardie di P. S. così, per 
quei quattro, intimarono l’arresto al messo 








dell’ Esattoria comunale Stefanutti Dome- 
nico, e dopo averlo ammanettato e percosso 
coi pugni io trassero al loro quartiere dove 
compirono l’opera ferendoto a colpi di 
daga, Lo Stefanutti fu dat brigadiere fatto 
quindi accompagnare all’Ospitale, ove le 
ferito vennero riscontrate nonftanto leggere. 
Egli ba presentato querela alla r. Procura, 
la quale penserà certamente a insegnare 
a quelle guardie che non si esercitano in 
questo modo le mansioni loro affidate. 


Un ubbriaco, entrato iersera al 
Caffè Corazza, vi fece va tal chiasso che 
un giovane dovette prenderlo per un brac- 
cio e cacciarlo fnori. Anche fuori però 
lubbriaco non cessò dal fare il diavolo a 
quattro. Due Guardie di questura lo pre- 
sero allora sotto la loro protezione. Ma 
giunto in Via della Prefettura l’ubbriaco 
si ribellò e non volevaa nessun pato an= 
dare avanti. Ci volle l'intervento d’un 
terzo per venirne a capo e per trasportare 
di peso il ricalcitrante sacerdote di Bacco 
dove egli si rifiutava d’andare, Là giunto, 
strepitò per un pezzo; ma poi fini col- 
l’abbandonarsi nelle braccia di Morfeo, il 
che certamente era il meglio ch’ egli po- 
tesse fare, 


Un’ omissione incorse ieri nel- 
l' enumerare le rappresentanze e le ban- 
diere delle Società che resero gli estremi 
onori al signor Palazzi; fu omessa Ja Società 
fr i calzolai udinesi, rappresentata dal 
proprio vessillo e da buon numero di soci, 


ErettiAca. Il quadro ad olio offerto 
dal sig. G. Gambierasi per la fiera a fa- 
vore degli inondati venne dato per conto 
della Ditta P. Gambierasi, ed il prezzo di 
esso è diverso da quello esposto. 


Arresto. ler |’ altro a Trieste venne 
arrestato Domenico Z., da Palma, per in- 
fedeltà di alcuni oggetti del valore di f. 6. 


. Teatro Nazionale. Questa sera 
riposo. Domani variato spettacolo. 


Ringraziamento. Nella piena del 
dolore per la irreparabile perdita deli’ a- 
matissimo suo capo, la famiglia Rimini 
porge i più sentiti ringraziamenti a tutti 
quelli che, anche coll’ accompagnare la 
salma del povero defunto all’ ultima di- 
mora, vollero darle un’ altra prova di af- 
fotto che in qualche modo lenì la grave 
sventura da cui venne colpita. 


Il nob. co. GHiovanni=Lodevieo 
Milamina è morto quest’ oggi nella Villa 
di Passariano nell’età di 76 anni. 

Benchè cieco 6 sovente malfermo in 
saluto, circondato dalle cure incessanti ed 
amorevoli de’ suoi congiunti, amava la 
vita, dimentico delle grave sventora da 
cui era colpito. Anche il suo tempera- 
mento, come per legge provvidenziale di 
compensazione, lo portava all'ilarità, ed 
il suo conversare con lui riusciva variato, 
piacevole e gradito. 

SI interessava di tutto e specialmente 
degli sventurati che egli conosceva di 
nome, amava e soccorreva con animo 
generoso, 

Fu religioso per sentimento 6 per e- 
ducezione, è sul marmo del suo sepolcro 
si possono incidere queste parole che sono il 
compendio della sua vita: « Qui riposano 
le spoglie di un santo ». 


FATTI VARII 


A. chi prende il mercus 
rio per la cura delle malattie segrete 
si fa considerare che per quanto ne espe- 
rimenti l’ efficacia 6 si trovi contento dei 
risultati che ottiene non pertanto ha a 
che fare con un terribile e potente veleno. 
Veleno a larga dose! veleno a dose re- 
fratta ! sempre veleno 1! 

Il suo uso riscalda lo stomaco e la 
goîa, fa perdere l’ appetito, produce car- 
dialgie e coliche talvolta violentissime e 
ostinatissime, fa cadere i capelli, fa abbas- 
sare la vista, dimagrare immensamente ta 
persona, ottunde la facoltà mentali, induce 
tromori, paralisi nelle membra ; ma l’ap- 
parecchio su cui si scarica con tutta la 
ferocia è la bocca colle glandule salivari. 

Si gonfian le gengive e si esulcerano, 
s' infiamma il palato ela lingua, vaciliano 
e cadonoi denli, si sente sempre un pessimo 
sapore al gusto, un incommodissimo fetore 
all’ odorato e intanto piove dalla bocca 
un'enorme dose di saliva glutinosa, fetida 
ed irritante. Non bastano annì per guarire 
da simile infermità ! 

Lo Sciroppo di Pariglina { preparato 
dal cav. Mazzolini e da esso venduto nel 
proprio stabilimento via delle Quattro 
Fontane a Roma ) guarisce rapidamente 
le malattie segreto, e non contenendo 

neppore un atomo di mercurio, non in- 
duce il minimo male nè prima nè dopo 
{i suo uso. Anzi corregge mirabilmente i 
tristi effetti ‘del terribile metallo. 

Unico deposito in Udine alla Farmacia 
6. Comessatti. Venezia farmacia Botner 
alla Croce di Malta, 


Il mese di ottobre. Se Ma. 
vhieu de la Drome l’indovina, anche nel 














mese di ottobre ci sarà da star poco allegri. 
Riassumiamo le sue profezie. 

Dal 1° al 4 continuazione dell’attuale 
periodo grave. Le acque del Po, dell'Arno 
e del Danubio crescono. 

Bel periodo all’ultimo quarto della luna, 
che incomincierà il 4 e finirà 1 12, Tempo 
freddo e secco nelle regioni montane. Gelo 
anche nell'Italia del Nord. 

Periodo assai piovoso e ventoso e di 
una gravità eccezionale per tutta l'Europa 
alla luna nuova, che incomincerà il 12 
a finirà il 20, 

Pioggia o neve in quasi tutta PEOropa. 
Togrossamento dei fiumi e dei torrenti nel 
centro è nel mezzodi d' Europa, Sensibile 
abbassamento della temperatura. 

Periodo ugualmente piovoso e ventoso, 
ma di carattere meno grave al primo quarto 
di luna, che incomincieràil 20 e finirà il 26. 

Bel tempo dai 26 al 27. 

Mese generalmente cattivo, specialmente 
nella seconda quindicina, 


_——————teQ—”rs6 


ULTIMO CORRIERE 


11 Canale di Suez, 


La Pall Mall Gazette di Londra dice 
che le trattative sono forse diggià cominciate 
per pocre la navigazione libera nel canale 
di Suez sotto l'egida d’un trattato europeo, 
L’ occupazione permanente inglese di al- 
cuni punti del canale è contraria alla 
politica di Gladstone. Proponiamo di esen- 
tare il canale 6 le rive da qualsiasi ope- 
perazione militare. 1 vascelli di tutte le 
nazioni, anche di quelle in guerra colla 
Porta, sarebbero liberi di attraversare il 
canale in tempo di pace e di guerra; 
nessun atto di guerra si commetterebbe 
nell’ istmo. 


_————___o_at__——mttttt@z€ ° 


TELEGRAMMI 


Vienna, 28, Il principe Nikita ar- 
rivato qui iersera non ebbe veruna acco- 
glienza e prese alloggio in un albergo. 

Il processo contro Kunze, Zerboni @ 
Ost per diffusione di iscrizioni  antisemi- 
tiche si chiuse iersera coll’ assoluzione 
degli accusati. 

I! professore Neumano Spallart ha pub- 
blicato ua opuscolo dal titolo è « Sviluppo 
marittimo dell’ Austria con riguardo al ri- 
sorgimento di Trieste. » 

Praga, 28. Quest oggi verrà pub- 
Dlicata Ja protesta fiîmata da tutti i depu- 
tatì czechi contro l'ammissione alla dieta 
del rettore tedesco dell’ università di Praga, 
chiedendosi in pari tempo invece l'am- 
missione del rettore czeco. 

EHssegg, 28. Sembra ormai accer- 
tato che la rovina del ponte dere ascri- 
versi a difetti nelle fondamenta. Le acque 
scavando il terreno alla base del giogo ne 
causarono il crollo. Il legoame del ponte 
fu trovato sano. L’ interruzione ferroviaria 
durerà ancora sei settimane. Non fu rio» 
venuto alcun cadavere. 


< Etoma, 27. Si ripete la voce che 
l’Austria chiederà |’ estradizione dei trie- 
stini arrestati a Venezia. Il ministero però 
non |’ accorderebbe, perchè trattasi d’ im- 
putazione politica» 

Yeri franò ia cava di pozzolana a metà 
strada per Tivoli. Due lavoratori rimasero 
morti : quattro riportarono ferile e contu- 
sioni. 

Cairo, 28. Dicesi che il Khedive 
pubblicherà quanto prima un decreto col 
quale saranno ammistiati tutti gli ufficiali 
dal capitano in giù, eccetto quelli che pre- 
sero direttamente parte alla sommossa 0 
entrarono nell’ esercito ribelleappena dopo 
incominciata la campagna. 

Cairo, 28. Un decreto istituisce 
Corti marziali a Cairo e ad Alessandria 
per giudicare i ribelli. Le sedute saranoo 
pubbliche ; avvocati difenderanno gli ac- 
cusati, 

Avvennero risse a Benisuef e in altre 
città dall’ Egitto: i cristiani furono insultati. 

JLondra, 28. Lo Standard ha da 
Vienna :.Il sultano ordinò di incarcerare e 
di esiliare i turchi, che servirono }” eser- 
cito inglese in Eguto. 

Costantinopoli, 28. Scoppiò 
una insurrezione a Hedjaz ; lo sceriffo 
della Mecca fu destituito perchè la favoriva, 

Torino, 28. Il principe Amedeo è 
arrivato. 

Milano, 28. Stamane giunsero i 
Sovrani. Furono ossequiati alla stazione 
dalle autorità. Ripartirono tosto per Monza 

Londra, 28. La S. Fames Gazette 
ha da Vienna: Dicesi che lo Czar 6 la 
Czarina siensi incoronati segretamente, 
nella cappella del Kremlino. Se }o° Gzar 
vivrà fino all’ incoronazione publica, questa 
cerimonia si considererà nulla. Se morisse 
prima, l’ incoronazione segreta farà evitare 
le difficoltà della successione. 

Belgrado, 28. Hl Re è atteso 
il 6 ottobre a Rulsciuck ove dimorerà due 
giorni. Giungerà a Belgrado it 9 ottobre. 

Vienna, 28. Un dispaccio da Co- 
stantinopoli annuszia che lord Pufferin si 
adopera per indurre la Porta ad'un trat: 
tato speciale con 1° Inghilterra, onde to- 














gliere la possibilità che le altre potenze 
intervengano nella questione egiziana, Fi- 
nora però tutti gli sforzi dell’ ambascia- 
sore inglese riuscirono vani, 

Roma, 28. Non si conferma ia no- 
zia del matrimoni» dei duca di Genova con 
la principessa Maria Isabella di Baviera. 

Rovigo, 28. La Proviacia intera sta 
per essere allagata. L’Adige non può tro- 
vare altro sfogo che su questo territorio, 
L’ Adige attalmeote getta per la bocca 
della rotta, larga 280 metri, una quantità 
d’acqua giornaliera di circa ottanta milioni 
di metri cubi. Si comprende quindi come 
non valga opera umana ad impedire la 
catastrofe. 





DISPACCI DI BORSA 








TRIESTE, 28 settembre, 

Napol. —0.48.1122.0,48,112 Bon. ger. 

Zecchini —5.04— Ren, att 

Londra Rue 

Francia c0/Credit 

Italia ILloks i 8 

Ban, ital. ‘Ren. it, 83,78 2 8 
VENEZIA, 28 settombro. 

Rendita prouta 88.48 per fine corr. 88.58 


Londra 9 mesi 25.50 £ Franosso f viale 101,30 
Valute 

Pezzi da 20 franchi 

Bancanote austriache 

Fiorini sustr. d'arg. 


da 20.34 a 20.26 

da 21475 a 215,25 

de ——— a —.— 
BERLINO, 28 settembre. 


550.50/Lombarde 251.50 
602.50)Italiane 89,50 


Mobiliare 
Austriache 


FIRENZE, 28 settembre. 








Nap. d’oro 20,30,112;Fer. M, (con). __ 
Londra 25.30|panca Te. (n.0) —- 
Francese 101 25|Credito it. Mob. 197. 
Az. Tab. 'Rend. italiana 90.62 
Banca Naz. —= 
VIENNA, 28 settembre. 

Mobiliare 128.80/Napol. d’oro 9.146 
Lombarde 145.70] Camilo Parigi 47.15 
Ferc. Stato 349; id. Londra 119.90 
Banca nazionale 826-—Austriaca 1.30 


PARIGI, 28 settembre, (Apertura) 
82.—|Obbligazioni 


Rendita 3 0/0 
id, 500 








116.07 Londra 25,29 
Rend. ‘ital, 80.50|Italta 1.318 
Ferr. Lomb. —.— [laglese 100.18 
» V.Em —|Rendta urca 12.072 
» Romane 3.19] 
LONDRA, 27 settembre. 
Inglese 100.144|Spagnuolo 3 
italiano EAT; urco 12:34 





P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


Lume a Benzina 


Brevettato E. BIANCHI 
a prezzi con nuovo ribasso 
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DEPOSITO 
presso i negozi di chincaglierie di NI. 
COLO’ ZARATTINI, in Mercatonuovo 
(ex Piazza S. Giacomo) ed in Via 
Bartolini. 


ISTITUTO-CONVITTO: GANZINI. 


IN UDINE 
Anno XY. 


L’ aperiura della scuola elementare 
per l’ anno scolastico 1882-83 nell’ 7. 
stituto-Convitto Ganzini seguirà il 
giorno 3 novembre p. v. L’ inscrizione 
sì per gii alunni interni come per gli 
esternì comincierà col giorno 1° ot- 
tobre. 

5% corso completo delle 
seuole elementari che vione im- 
partito nell’ Istituto stesso, è affidato 
a docenti legalmente abilitati, se- 
guendosi le migliori norme sulle quali 
sono regolate le scuole dello Stato. 
I buoni risultati e le pubbliche di- 
stinzioni onorifiche riportate dagli 
alunni di questo Convitto, ne fanno 
prova sulla bontà dell’ insegnamento, 
e sulle cure delle persone preposte 
alla sorveglianza disciplinare e morale. 

Il Convitto accoglie anche i giova» 
netti che frequentano tanto la R. 
Scuola Tecnica, quanto le prime classi 
Ginnasiali. Sarà cura della Direzione 
del Convitto adottare il sistema dei 
Convitti Nazionali col provvedere per- 
sona, che invigili gii alunni nell’ an- 
dare e venire dalla scuola. 

L’ Istituto è provveduto di una col- 
lezione di ‘oggetti scientifici per gli 
studi della Geografia, Geometria, Di- 
segno, Chimica e Storia Naturale. 

Per ispeciali informazioni rivolgersi 
alla Direzione. * 





Orario ferroviario 
Vedi quarta pagina, 





REGNO D'ITALIA 


GINA MONCIPAE 


DELLA 
CITTÀ DI BRESCIA. 


AVVISO 

. In causa delle avvenute 
inondazioni essendo inter": © 
rotte le comunicazioni con‘ *. 
parecchie Città e non po- 
tendo quindi avere pel 26 - 
andante il completo reso- 
‘conto della vendita dei bi- 
glietti, avuto l’assenso della, ‘ 
Regia Prefettura, la estra- .' 
zione PRINCIPALE della 
GRANDE LOTTERIA NA: 
ZIONALE che era fissata 
per quel giorno viene pro- 
tratta al di 7 P. Vv. OT- 
TOBRE. 

Intanto s’ invitano i vin- 
citori delle precedenti estra- 
zioni a sollecitamente riti- 
rare i premi guadagnati 


Dal Civico Palazzo 
addì 23 settembre 1882, 


Il Sindaco A. CASSA 
BARBIERI Segret. Generale 








I biglietti si vendono 
io Milano presso Compagnoni Francesco 
via S. Giuseppe, 4. 
in Udine presso Ja Banca di Udine 
Id. id. G.B. Caotaruiti Cambio Valute 








N. 493 3 pubb 
LA GIUNTA MUNICIPALE 


dei Comune di S. Odorico 


Avvisa. 


PESCI, 
che nel giorno di giovedì 12 ottObre ; 
P. v. si inaugurerà la prima delle 
Fiere e Mercati 
in Flaibano 
autorizzata col Prefettizio decreto 9 
agosto 1882 n. 14963 a che ricorre- 
ranno ad ogni secondo giovedì dei 
mesi a venire. 2 

Questo paese, che per la sua via. 
bilità che lo circonda è indicato ad 
accentrare in se gli interessi dei vi- 
cini paesi, devo naturalmente riescire 
a splendidi risultati nel divisamento 
di aprire un 

Mercato mensile. 

Nel giorno 12 ottobre suindicato si . 
celebrerà l’apertura con musica, cuc» ‘ 
cagne e Sgr 

fuochi d’ artifizio . 
coll’ intervento di una delle vicine 
Bande musicali, avrà luogn una. 
splendida 

Festa da Ballo. 

Gli esercizi saranno ben provveduti 

di cibarie di vini scelti e liquori. 
Dall’Ufficio munic. di S. Odorico, 
Flaibano, 4 settembre 1882. 


Il Sindaco, F, PETROSINI 


L'Assessore anziano Il Segretario 
Pietro Cescutti &, MER, 


BIBRARIA - RISTORANTE 


AL FRIULI 


Si previene Il’ onorabile 
pubblico che in caso di 
cattivo tempo i soliti cone 
certi musicali avranno 
luogo nel Salone del Rin 
storante. Saloni privati. 


STABILIMENTO BACOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) . 

Produzione di Seme a Selezione ‘ - 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco. 
nostrani e Verde. 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita l’ibernazione 
sulle Alpi Giulie. 

Recapito centrale presso Giu- 
seppe Manzini in Udine,‘ 
Via Cussignacco N. 2, II p. 

Per sottoscrizioni rivolgersi anche 
presso i signori Gio. Batia Madrassi 
in Udine, via Gemona N. 34 — Giu 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — 
Pietro De Biasio în Sottoselva di 
Palma. 

































































, A VENEZIA e viceversa. 






ARRIVI PARTENZE ARRIVI 

a Venezia DA VENEZIA 4 Unine 
ore 7,21 ant )F ore 4,30 anti diretto lore 7,37_ant 

* #18. f » 5,35 » | omnibus!» 955 « 
1,30 pom» Als por] accellerato; » 5,53 pom 

9,15 (3098 + ‘400 » | omnibus | » 826 » 
mb85 © cd» 1900» misto |» 2,81 ant 
UDINE a PONTEBBA e viceversa. 

A Untsi 

omnibus [ore 4,56 ant 

idem |» 90ant 
idem | « 415 pom 

idem * 740» 

diretto |» 8,18 « 

ì iceversa 

A TRIRSTE DA TRIESTE | a Uninr 
{or 11,20 ant {fore:900 pomf misto fore 1,11 ant 

if ;».,6,50 ant [accelleratoi » 9.27 » 
v 9,05 »/|'omnibus |» 1,05 pom 

» 5,05 poni] idem » 8080 
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c , curare .e guarire È 
tutte le malattie ‘interne ed esterne 


EGLI ANIMALI DOMESTICI 














8 delle malattie «delle è 


luni; conigli e ‘gatti. 





nutrizione’ a loro. 
ipidemid 6; nelle malai 
‘ ‘atiche, spiegazioni ‘da "88p 

stessi i medicamenti: con. economia usati dagli 
ori, contadiur, fattori, massali [faccla "ori e 
stutte;Ie parti: d'‘Eutopa e d'America. 
Regia Soclet - economica ‘dello Marca 
fatta:.sulla :21° edizione, trattato secondo, 
sclenzi, dei veterinari. H. Ronner e M. 


del Giornialè di-Udino, por Lu 4, 26 É 
; ov = SE 














fficio del Giornale. 


le ‘riesce super- 
re ad'ogni altro. prepa- 
tenere al cavallo-la forza * 
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"GIORNALE DI ODINE 


E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 








Inserzioni dalla Francia per il nostro giornale sì ricevono eselusivamente presso V' Agence Principale de Publicité 
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ITERNAZIONALI 





GENOVA, Via Fontane N. 10. 
SUCCURSALI 


MILANO - Via Broletto, 26. N, Berger. 
ABBIATEGRASSO - Agenzia Destefano 


COLAJANNI 


UDINE, Via Aquileja Num. 71 
SUCCURSALI 
SONDRIO — D, Invernizzi. 
ANCONA — (. Venturini, 


Incaricato ufficiale dal Governo Argentino per i vantaggi d'accordarsi agli emigranti muniti di passaporto @ certificati di huona condotta. 
Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da GENOVA a BUENOS-AYRES, 


Rappresentante la Compagnia BORDOLESE per Nuova-York. 





Agente dolln Società Generale delle Messaggerie Francesi, 


Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisse 3, 12, 22, e 27 di ogni mese, 
Per le stesse destinazioni a datare dal 10 Ottobre vapori a grande velocità 


10 Ottobre vap. AMEDEO — 10 Novembre vap. INIZIATIVA — 10 Dicem. vap. SCRIVIA 


Per Rio Janeiro (Brasile) soltanto, a condizioni vantaggiose 


Partenze straordinarie il 15 Novembre vap. BERLINO — Dal 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO 


Per Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres (da Bordeaux) 28 Ottob. e metà Nov. — Prezzi eccez. 





&S° Per Nuova-York (via Bordeaux) viaggio misto per ferrovia e battello a vapore 
da GENOVA 20 Ottobre vap. CHATEAU-LEOVILLE — 20 Novembre vap. CHATEAU-LAFITE 
Prezzo di terza classe fr..140 oro - il vitto fino al 23 è a carico del passeggiere. 





Inutile scrivere per emigrazione gratuita, semi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. 


©" Dietro richiesta spediconsi circolari, manifesti, indicazioni e schiarimenti - Affrancare. 





PRIVILEGIATA FORNACE 
sistema HOFFMANN in Zegliacco 


della Ditta 


Candido e Nicolò fr. Angeli di Udine 





Fabbricazione a mano ed a Vapore 


Mattoni, Coppi, Tavelle, Tubi 
«e Mattoni bucati per pareti. 


._ Per commissioni rivolgersi alla Ditta proprietaria 

in Udirie, od'al suo capo fabbrica sig. Gio. Battista 

Calligaro, per Artegna Zegliacco. 

NB. Si tengono mezzi propri di trasporto per 
qualsiasi destinazione. 60 
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AI SOFFERENTI 


III LG, VT © FIDO 


É uscita la 3. edizione, con cura riveduta, e note- 
‘|yolmente. ampliata, del Trattato COLPE CIOVANILI 











ovvero 


SPECCHIO PER LA GIOVENTU’ 


corredata da bellissima incisione e da una interessante raccolta di lettere 
‘e. Questa opera originale offre ‘saggi consigli pratici contro le e- 
foni semiriali involontarie’ e per il ricupero della forza virile 
indebolita in causa di mansturbazione ed eccessi sessuali — offre 
i pure estesi cenni sugli organi genitali e nozioni sulle malattie segrete, con 
| relativa istruzione sulla loro cura. 
Elegante volume in 16,mo riccamente stampato, di pag. 224, che si 
spedisce sotto segretezza, contro Vaglia Postale di Lire Cinque. 
#°' Dirigere le commissioni all’ Autore P. E. SINGER. Viale di 
P. Venezia, 28, vicino alla Stazione Centrale, Milano. 


Tn Udine vendibile ‘presso 1’ Ufficio del GIORNALE DI UDINE. 


RISTORANTE 
RARIA AL FRIULI 


Il Conduttore di detto locale si fa un do- 
vere di prevenire 1’ onorabile pubblico che a 
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.| partire dal 1° otiobre p. v. organizzerà un ser- 


vizio di iT'able d’ Hòte nei saloni superiori. 

Pranzo .a tavola rotonda’ alle ore 6 e mezza 
a -L. 3 cadauno 112 litro vino da pasto o grande 
Birra e .1{3 Chianti vecchio, pane a piacere, 


l’zuppa, piatto-fritto, umido, piatto verdura, ar- 


rosto, Insalatà, Dolce, Frutta, Formaggio. 
solare. pensione da L. 90 a £. 120 mensili. 
nieta — Vini nostrani ed esteri. 
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BR). bidezza e lucido, rigoglio e forza; la testa si mantione perfet- 
tamente pulita, Ritorna alle incipienti cnnizie, il colore primi 
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È 
— per le malatiie della bocca e dei denti. — i 
Questo prodotto racchiude poteaza d'azione nel modo con cui 6 pie i 
parato per l’igiene della bocca, e rende altresi gradevole l'odore dell’ali, 5 
Esso è composto di tonici salutari ed è il più efficace preservativo 
del dolore e della carie dei denti, ed è il più adatto a pulirli, conserva 
lo smalto bianchissimo, rassoda e rinforza le gengive 


IL elixir Anaterina 


è superiore ni preparati esteri, i quali costano il doppio per l'esportazione. 


Si raccomanda adunque l’ uso di questa specialità utile per tutti, è 


| che si mettono in commercio a metà costo di quelle estere. 


Ogni flacon in elegante astuccio si vende a L 1,50. 
Sì vendono presso l’Amminist. del Giornale di Udine. 





I risultati non comuni ottenuti di rinascita in molti com- 
pleta col mio Rigeneratore e Lozione, se at- 
testano da una parte che il principio dal quale ero partito 
basava sul vero, dall’altra l’ostinata resistenza in certi casi 
opposta, nei quali la pelurie nata rimaneva stazionaria, mi con- 
vinceva della necessità d'iusistenti studi; e quindi proceduto 
con esperienze ad un lungo lavoro di eliminazione 6 sostitu- 
zione di muovi componenti, mi portarono alla completa riforma 
del rimedio, col quale, tolto 1 incomodo dell’ untuosità e le 
molteplici applicazioni, è felicemente assicurata in generale la 
rigenerazione capigliare. 

Ti nuovo Rigeneratore é rimedio unico; non più untuoso 
ma liquido, limpidissimo viene prontamente assorbito. Applicato 
da solo come un prodotto della profumeria una o due volte al 
giorno riesce di facile e comod» uso ad ogni sesso. Agisce 
quale purificatore per eccellenza del sangue e degli umori, ed 
espelle le impurità, cansa unica della degenerazione capigliare. 
Questo operato, e dopo un relativo tempo di preparazione, una 
spuntata generale simultanea di nuovi capelli ricopre le par- 
ziali e recenti, quanto le generali calvizie. E siccome le cause 
E siccome Je cause della degenerazione dei capelli sono stvet- 
temente collegato a quelle che influiscono ad altri incomodi, ) 
per conseguenza colla depurazione accennato anche l’intero 
organismo ne risento i salutari benefici effetti. 

I capelli rinascono del colore originale ; riacquistano mor- 


A 
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tivo, ed arresta l'ulteriore imbianchimento. 

Le perdite parziali e generali cho sono conseguenza di 
parto, tifo od altre malattie, sono presto e completamente ri- 
parate, come ne fanno fede i risultati ottenuti e testimonianze. 

L’uso anticipato nei ragazzi ed adulti; correggendo le 
prime manifestazioni della degenerazione, ripara alla scarsezza 
clie spesso si verifica nei loro capelli, e prepara quella folta 
rigogliosa capigliatura che resiste e si ammira nella più ma- 
tura età. G. BR. Fossati. 

Si vende presso l’ Amministrazione del Giornale di Udine 
al prezzo di Lire 6,60 il flacon. se 


ag ERE 
Acqua alla Regina d' Italia 
soave profumo per Toeletta 


SURROGANTE CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 
Acqua Felsina, Acqua Cologna, Acqua Lavanda, eco. 
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ACQUA ALLA REGINA D'ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più toniche, aromatiche 6 salutifere che possiede la Bota- 
tica ; è superiore all'acqua di Cologna e a tutte le altre composizioni 
«in uso per la toeletta. Essa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 
tenstabili, riunisce un profumo il più grazioso, sonve e persistente che 
si possa desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L. 2. — 

Si vende all Amministrazione del Giornale di Udine. 68 








